Verbale n.

Il giorno __del mese di ____ dell’anno 2012, alle ore _____ nella Sede di Porto Sant’Elpidio dell’Istituto Statale di Istruzione Tecnica Professionale e Scientifica,  nell’ Aula____________, su convocazione del Dirigente Scolastico (Prot. n. 10954/C.16 del 21 /12/ 11) si riuniscono i Docenti della Classe__________,  per  esaminare, discutere e deliberare i seguenti  punti all’ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione  verbale della seduta precedente;
2) Delibera di assegnazione dei voti (scrutinio primo periodo);
3) Programmazione degli interventi didattici per il periodo successivo;
4) Scelta delle materie e programmazione simulazione 3^ prova per le classi 5^;
5) Esame di qualifica dell’indirizzo professionale: accordi sulle materie e somministrazione prove strutturate entro maggio 2012 ( per le classi terze dell’ indirizzo professionale)
6) Indirizzi IGEA e Programmatori: adozione o prosecuzione dell’Area di progetto 
7) Varie 
	COMPONENTI IL CONSIGLIO DELLA CLASSE  ……..   A.S. 2009-2010

	N.
	Materie
	Docente
	Presente
	Assente
	Funzioni

	1
	
	
	
	
	Coordinatore

	2
	
	
	
	
	Segretario

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	 9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	


Presiede la riunione del Consiglio di classe il Collaboratore Prof.____________ , come da delega conferitagli dal Dirigente Scolastico Prof. Antonio Iandiorio (Prot. n. 10954/C.16 del 21 /12/ 11)
Il Presidente, Prof.__________, constatata la presenza dei componenti il Consiglio di classe, dà inizio ai lavori  ponendo in discussione i  punti all’ordine del giorno, sopra indicati..
1° Punto. Lettura ed approvazione  verbale della seduta precedente.

Si passa alla lettura ed all’approvazione del verbale precedente. Il Consiglio di classe approva all’unanimità/a maggioranza il verbale della seduta precedente. 

2° Punto.  Scrutini primo periodo.
Il Presidente avvia le operazioni di scrutinio del primo periodo e ricorda a tutti gli insegnanti che: 

a) sono  tenuti  all’osservanza  del  segreto  d’ufficio;

b) i  voti  devono  essere  assegnati,  su  proposta  del  singolo  Docente
,  dal  Consiglio  di  classe  in  base ai parametri valutativi adottati nel Collegio dei docenti ed ai  criteri di  valutazione uniformi  adottati nei Consigli  di classe e devono essere desunti  da  un  congruo  numero  di  interrogazioni  e  di  esercizi  scritti,  grafici  o pratici;

c) il voto  di  comportamento
 è unico e viene assegnato  su  proposta  dell’insegnante  con   il  numero  maggiore  di  ore di  lezione, tenendo conto anche  di  osservazioni  fatte  dagli  altri  insegnanti e  dal  Dirigente scolastico. Se insufficiente, deve essere accompagnato da adeguata motivazione da riportare a verbale, come previsto dal D.P.R. n. 122/2009; nell’attribuzione il Consiglio di classe terrà conto dell’art. 7 del suddetto D.P.R. e della delibera del Collegio dei docenti n. 539.

Viene, pertanto,   discussa  la  posizione  di  ciascun  alunno  per  quanto  riguarda  sia il comportamento che  il  profitto; quindi ogni Docente  formula la  proposta  di  assegnazione  del  voto, per ogni alunno e per ogni disciplina. Tutte  le  proposte  sono  approvate  all’unanimità/a maggioranza e riportate sul prospetto che sarà depositato in segreteria.

Si procede quindi alla firma da parte dei Docenti del Registro Generale dei voti.
3° Punto. Programmazione degli interventi didattici per il periodo successivo
QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI ALUNNI CHE DEVONO SEGUIRE I

CORSI DI RECUPERO CURRICULARE – Fase “B” 
La fine di tali attività devono avere termine entro il 20 febbraio 2012 “mediante verifica scritta per tutti gli alunni che presentano insufficienze”

	
	Italiano
	Storia
	Lingua Inglese
	Lingua Francese Spagnolo
	Matematica
	Scienze Integrate
	Fisica Chimica
	Scienze Alimenti
	Diritto
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Legenda: 

G = grave insufficienza

L = lieve insufficienza
ELENCO DELLE DISPONIBILITA’ DEGLI INSEGNANTI CURRICULARI AD EFFETTUARE GLI INTERVENTI DIDATTICI EXTRACURRICULARI DELLA Fase “A”.
Tali attività dovranno terminare entro la fine del mese di aprile 2012
Il Coordinatore di classe registrerà sulla scheda sintetica(disponibile presso la reception) gli interventi dei docenti
	Materia
	Insegnante
	ore

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Massimo 8 ore
	8 h


4° Scelta delle materie e programmazione simulazione 3^ prova per le classi 5^
Il Presidente pone in discussione le attività da svolgere in preparazione della Terza prova scritta dell’Esame di stato. 

Dopo ampio e articolato esame, all’unanimità dei presenti, si concorda (esempio):
· come tipologia di Terza prova  RISPOSTE A DOMANDA SINGOLA;

· le discipline oggetto della Terza Prova: TUTTE, tenendo principalmente conto delle materie non oggetto della prima e della seconda prova scritta;

· il numero delle materie da coinvolgere nelle simulazioni di Terza prova: CINQUE;

· la valutazione del voto in quindicesimi con uso di descrittori;

· l’individuazione dei descrittori;

· di effettuare, entro il mese di maggio 2010, almeno n. 3 (tre) simulazioni di Terza Prova, come da calendario sotto riportato: ………………………………..

8) 5° Esame di qualifica dell’indirizzo professionale: accordi sulle materie e somministrazione prove strutturate entro maggio 2012 ( per le classi terze dell’ indirizzo professionale)

Per quanto riguarda le prove strutturate delle classi terze, si stabilisce che esse riguarderanno le seguenti discipline ………… e si svolgeranno…………
6° Punto.  Indirizzo IGEA: adozione o prosecuzione Area di progetto 

Per quanto riguarda l’ area di progetto si stabilisce che …………

7° Punto. Varie 
Alle ore ___ non essendoci altro da trattare e non avendo nessuno chiesto la parola, la seduta del Consiglio di classe viene sciolta.

                     Il Presidente                                        Il Coordinatore                                Il Segretario

Prot. n. 10954/C.16


                   Porto Sant’Elpidio, 21/12/2011
COMUNICAZIONE DI SERVIZIO N. 66

Come da programma annuale delle attività i Consigli di classe per la valutazione del 1° periodo didattico sono convocati, tutti presso la sede di Porto Sant’Elpidio, secondo il calendario allegato.

Al fine di rendere esecutivo il calendario delle riunioni, di seguito si riportano le principali indicazioni organizzative e i riferimenti normativi in merito al voto di comportamento e alle attività di recupero da porre in essere: 

1) le proposte di voto unitamente al numero di ore di assenza devono essere inserite a sistema
 almeno due giorni prima della riunione del Consiglio di classe,  per le classi 1^ e per tutte le materie proporre un solo voto sulle competenze acquisite; 

2) il voto di comportamento se insufficiente deve essere accompagnato da adeguata motivazione, da riportare a verbale, come previsto dal D.P.R. n. 122/2009 reperibile sul sito web della Scuola. Nell’attribuzione del voto di comportamento il Consiglio di classe terrà conto dell’art. 7 del suddetto D.P.R. e della Delibera del Collegio dei Docenti n. 539, allegati alla presente convocazione;

3) compilazione dell’elenco degli alunni che devono seguire i corsi di recupero, distinto per materia e proposta di ore di corso (non meno di 4 non più di 8). Le materie, solo quelle che prevedono prove scritte e orali; 

I Docenti responsabili di sede, delegati a presiedere i Consigli di classe, cureranno la raccolta delle suddette indicazioni e li consegnano al sottoscritto, per il seguito di competenza.

I corsi di recupero si svolgeranno nel periodo 7 – 12 febbraio 2011;

Per quanto riguarda la valutazione del profitto (che ha il peso relativo maggiore all’interno della pluralità di elementi della valutazione globale) si adotta la seguente griglia, secondo una scala relativa ai  parametri di: conoscenze, competenze, capacità:

	
	
	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	1
	1
	1
	Non espresse
	Non evidenziate
	Non attivate



	2
	2-3
	2-5
	Molto frammentarie
	Non riesce ad utilizzare le scarse conoscenze
	Non sa rielaborare

	3
	4-5
	6-9
	Frammentarie e piuttosto lacunose
	Non applica le conoscenze minime anche se guidato. Si esprime in modo scorretto ed improprio
	Gravemente compromesse dalla scarsità delle informazioni

	4
	6-7
	10-14
	Lacunose e parziali
	Applica le conoscenze minime se guidato, ma con errori. Si esprime in modo improprio.
	Controllo poco razionale delle proprie acquisizioni

	5
	8-9
	15-19
	Limitate e superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezione. Si esprime in modo impreciso. Compie analisi parziali.
	Gestisce con difficoltà situazioni semplici.

	6
	10
	20
	Sufficienti rispetto agli obiettivi minimi ma non approfondite.
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice ma corretto. Sa individuare elementi di base e li sa mettere in relazione.
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici.

	7
	11-12
	21-23
	Ha acquisito contenuti sostanziali con alcuni riferimenti interdisciplinari o trasversali.
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e linguisticamente appropriato. Compie analisi coerenti.
	Rielabora in modo corretto le informazioni e sa gestire le situazioni nuove.

	8
	13
	24-26
	Ha acquisito contenuti sostanziali con alcuni approfondimenti interdisciplinari e trasversali.
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. espone con proprietà linguistica e compie analisi corrette.
	Rielabora in modo corretto e significativo.

	9
	14
	27-29
	Organiche, articolate e con approfondimenti autonomi.
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi. Espone in modo fluido ed utilizza i linguaggi specifici. Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise.
	Rielabora in modo corretto e critico ed esercita un controllo intelligente delle proprie acquisizioni.

	10
	15
	30
	Organiche, approfondite ed ampie.


	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi, e trova da solo soluzioni migliori. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato.
	Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse, con originalità e creatività. Ha attivato il processo di interiorizzazione.


ALLEGATO 2

GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

	VOTO


	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	10


	1. Acquisizione di una coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Irreprensibile

· Assenza di Segnalazioni disciplinari

· Regolare

· Collaborativo e propositivo



	

	9


	1. Acquisizione di una coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Adeguato

· Assenza di segnalazioni disciplinari

· Regolare

· Positiva

	

	8


	1. Acquisizione di una coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica 
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Generalmente adeguato

· Assenza di segnalazioni disciplinari

· Raramente irregolare

· Adeguata

	

	7


	1. Acquisizione di una coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica 
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Carente e limitato

· Segnalazioni disciplinari

Anche verbali

· Irregolare

· Incostante

	

	6


	1. Acquisizione di una  coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica 
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto limitato

· Provvedimenti disciplinari

· Discontinua

· Riprovevole

	

	5


	1. Acquisizione di una coscienza morale e civile

2. Partecipazione alla attività didattica 
	· Rispetto dei regolamenti delle consegne e degli impegni assunti

· Sanzioni disciplinari

· Frequenza

· Partecipazione al dialogo educativo
	· Inesistente

· Reiterati e gravi provvedimenti disciplinari

· Discontinua e irregolare

· Assente


� VEDI TABELLA VALUTAZIONE DEL PROFITTO ALLEGATO 1


� VEDI TABELLA GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO ALLEGATO 2


� Il sistema in cui inserire i voti è raggiungibile da qualsiasi postazione collegata ad Internet. RITIRARE LA PASSWORD IN SEGRETERIA DIDATTICA C/O Sig. B. BOLFIGLI
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